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Etiopia. Progetto Magis per la promozione della sanità prima a Endaselassie
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UN GESTO CHE A TE NON COSTA NULLA MA CHE PER NOI VALE TANTO
DONA AL MAGIS IL TUO 5X1000

Si avvicinano le scadenze per la dichiarazione dei redditi: anche quest’anno puoi scegliere di utilizzare una parte delle imposte dovute allo Stato a sostegno delle attività del Magis. 
Destinando la quota del 5X1000 al Magis, contribuirai a sostenere i nostri progetti in Amazzonia per l’integrazione del popolo indigeno affinché possa accedere ai servizi di base per la promozione individuale e di comunità.

Nella prossima dichiarazione dei redditi barra la casella volontariato ed indica il codice fiscale del Magis (97072360155) non dimenticando di apporre la tua firma. Grazie di cuore.


FOCUS – Ciad. Cucine solari, avanti tutta. Intervista a padre Martellozzo
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Padre Franco Martellozzo, nato a Camposampiero (Padova) nel 1938, gesuita,  vive in Ciad da 40 anni. Nei giorni scorsi ha fatto visita agli uffici Magis di Roma e Gallarate per fare il punto della situazione sule diverse iniziative in corso in favore del Ciad.
Tra queste l’aiuto a diverse missioni (aiuti ai padri gesuiti: Chiappa, Corti, Lomazzi, Maglia, Martellozzo e Rusconi ) e la costruzione di cucine solari per introdurre nuove tecnologie che allevino la fatica delle donne nella ricerca quotidiana della legna per la preparazione dei pasti. Ed è proprio su questo progetto, finanziato in parte dalla campagna per la raccolta di cellulari usati, che MagisNews si è soffermato maggiormente con padre Martellozzo. 

Quando è partito il progetto?
Il primo gesuita ad occuparsi delle cucine solari è stato Fratel Rusconi circa 5 anni fa. Rusconi ha formato una equipe di ragazzi, appartenenti ad un’associazione locale indipendente dalla missione cattolica, per la costruzione delle cucine solari. In un primo momento importavamo dall’Italia tutto il materiale, ma successivamente abbiamo abbandonato questo modo di procedere perché troppo costoso. Così abbiamo deciso di far venire dall’Italia solo le lamelle e la ruota dentata di bicicletta che permette alla cucina di assumere diverse angolazioni. Il resto della struttura è dunque ora costruito in loco. 
Resta però ancora difficile la diffusione capillare delle cucine a causa del loro prezzo elevato, circa 120 euro. La campagna per la raccolta cellulari ci sta dando una grossa mano, così come il lavoro del magazzino di Gallarate, ma dobbiamo comunque cercare di abbassare ulteriormente i costi. La strada davanti a noi resta quindi in salita, ma siamo consapevoli che il futuro ci darà ragione. Per due ordini di ragione. Prima di tutto una famiglia che adotta una cucina solare risparmia tantissimo sull’acquisto della legna e del carbone e secondo perché il problema del disboscamento sta diventando davvero grave in Ciad e le cucine solari rappresentano la risposta esaustiva a questa problematica. 

Come vengono accolte le cucine dalla popolazione locale?
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Prima di rispondere a questa domanda bisogna fare una premessa. Le attività non si esauriscono con la consegna della cucina solare ad una famiglia poiché questa deve essere formata all’utilizzo della cucina e le va inoltre garantita un’assistenza tecnica puntuale. 
Provo ad essere più chiaro facendo un esempio. 

La formazione teorica punta a far passare l’idea la cucina solare non è un amuleto che risolve tutti i problemi. Quando la gente dei villaggi la vede per la prima volta funzionare nelle dimostrazioni pensano che la cucina solare sia magica, che funzioni sempre, magari anche di notte. Ma in Ciad possono esserci delle giornate di tempeste di sabbia prive di sole. E lì si passa dalla magia alla realtà e dunque ci vuole veramente un grosso lavoro di formazione.

La cucina solare deve poi essere completata da una cucina a legna costruita con una tecnica semplice che annulla la dispersione di calore. Il fuoco va su una pentola e il fumo su una seconda per la salsa. È una struttura trasportabile e multi uso. Può infatti essere portata all’interno della casa d’inverno e utilizzabile per il riscaldamento della casa.
La situazione politica?
Circa 6 mesi fa i ribelli hanno compiuto diverse incursioni lungo la frontiera. La situazione è più tranquilla dal 10 maggio quando i soldati di Mongo hanno ricacciato i ribelli in Sudan, segno questo che ormai tutti i rivoltosi hanno sgombrato la zona e vanno a rifarsi le ossa dall’altra parte della frontiera.
Expo 2015. Cosa si aspetta il Magis. Video intervista a Padre Umberto Libralato
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 «Quale è il significato dell’Expo 2015 per il sud del mondo?» Padre Umberto Libralato, vicepresidente del Magis, prova dare una risposta a questo interessante quanto difficile punto interrogativo in un video intervista realizzato dal Magis e pubblicato su YouTube. 
All’Expo saranno affrontati i grandi problemi dello sviluppo sostenibile come il rafforzamento della qualità e della sicurezza dell’alimentazione, vale a dire la sicurezza di avere cibo a sufficienza per vivere e la certezza di consumare cibo sano e acqua potabile. Uno degli obiettivi è infatti assicurare un’alimentazione sana e di qualità a tutti gli esseri umani per eliminare la fame, la sete, la mortalità infantile e la malnutrizione che colpiscono oggi 850 milioni di persone sul Pianeta, debellando carestie e pandemie. 
Guarda la video intervista su www.youtube.com/watch?v=PHa4HJ3mQ8I 

Empori Solidali Magis, nuovi listini
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Si arricchisce l’offerta degli Empori Solidali Magis (ESM). Oltre alla vasta scelta del listino alimentare, da oggi è possibile acquistare prodotti per la cura della persona e della casa come pannolini, salviette, carta igienica, spazzolini. E ancora: sgrassatori, detersivi…
L’offerta ESM si è inoltre arricchita con la vendita delle stoviglie BIO di Ecozema. Si tratta di articoli monouso per il catering, realizzati con materiali derivanti da fonti vegetali e smaltibili in compostaggio. Ciò significa: minor impiego di derivati del petrolio, ridurre le emissioni di CO2 in fase di smaltimento del rifiuto e ridurre i costi di smaltimento.
Completa infine l’offerta degli ESM il listino dei libri della casa editrice Sinnos. Sinnos è una cooperativa, nata nel carcere di Rebibbia nel 1990. Dall'incontro di alcuni volontari del CIDSI (Centro Informazioni Detenuti Stranieri in Italia) e di alcuni detenuti è nata, da un'idea di formazione, un'idea di lavoro. Così la Sinnos ha iniziato presto a parlare di diritti e di intercultura, in un periodo in cui dedicarsi a questi temi sembrava ancora un'attività originale e stravagante. 

I suoi libri hanno ricevuto molti riconoscimenti, e la cooperativa ha proseguito (in carcere e fuori dal carcere) a curare progetti di mediazione culturale e di formazione, e di diffusione della lettura. 

Per consultare tutti i listini visita il sito www.emporisolidalimagis.it 

Campagna Cellulari, ultimo appuntamento della manifestazione “Piazze per la sostenibilità e la pace” 

Sabato 26 settembre a Roma, in via Romano Guerra (Massimina), si terrà il terzo e ultimo appuntamento per il 2009 della manifestazione "Piazze per la Sostenibilità e la Pace". 
In piazza, tante le possibilità per mettere in atto comportamenti responsabili, sostenendo il risparmio energetico, il riuso dei materiali o magari, operando l’acquisto di prodotti alla spina. Da parte sua il Magis contribuirà all’iniziativa con la raccolta dei cellulari usati che si trasformano attraverso il riciclaggio in risorse per i progetti di sviluppo nel sud del Mondo.  
Il Presidente Marco Petrini e la responsabile della campagna, Sabrina Atturo, parteciperanno all’evento e a loro saranno consegnati i cellulari raccolti durante i precedenti appuntamenti.

Per maggiori informazioni: campagna.cellulari@magisitalia.org 
Popoli, Rifugio Italia 
«Quanti sono e come vivono i richiedenti asilo nel Belpaese», è il titolo dell’inchiesta del numero di settembre della rivista Popoli (www.popoli.info). 
Ecco gli altri articoli: 
EDITORIALE/ Mercato e gratuità

«Il perseguimento della giustizia e del bene comune delineano una nuova frontiera dello sviluppo: la gratuità». Riflessione sull’enciclica di Benedetto XVI.

Stefano Femminis

IDEE/ Iran, l’inizio della fine?

«Pare che un nuovo islam si stia imponendo a livello popolare, dove potrebbe diffondersi una richiesta di salvaguardia della fede accompagnata da una volontà di privatizzazione della religione».

Paola Rivetti

ALBANIA/ Parchi senza divertimento

Grazie a consistenti investimenti pubblici e privati, l’Italia si appresta a realizzare oltre Adriatico una serie di «parchi energetici e industriali». L’obiettivo è garantire elettricità ai due Paesi, ma non mancano rischi per l’ambiente. Sostegno allo sviluppo locale o strategia neocoloniale?

Francesca Niccolai

REPORTAGE/ Bhutan, Stato di felicità

In Bhutan il raggiungimento della felicità può diventare un esplicito programma di governo. È una delle particolarità che svela questo viaggio nel piccolo regno himalayano, sul crinale tra modernità e tradizione. Ma non è così per tutti.

Maria Tatsos

AFRICA/ C’è ancora bisogno dei missionari?

Il contributo offerto dai sacerdoti europei all’evangelizzazione è ancora necessario? Quale rapporto può essere instaurato tra missionari e clero locale? Un teologo congolese affronta il tema in vista del sinodo africano di ottobre.

Luka Lusala lu ne Nkuka S.I.

Centro Astalli, la casa di Maria Teresa
Venerdì 25 settembre alle ore 16, in via di Villaspada 161 a Roma sarà inaugurato un nuovo servizio del Centro Astalli: una casa famiglia che accoglierà donne in situazione di disagio psico-sociale, anche con bambini, che necessitano di sostegno nel percorso di autonomia e di inserimento. 

La struttura, ricavata all'interno del Centro Pedro Arrupe, è dedicata a suor Maria Teresa Piras, che ci ha lasciato 2 anni fa. Ci è parso il modo migliore per proseguire il suo impegno di tanti anni a fianco dei rifugiati, con un'attenzione particolare alle donne in difficoltà.  

A cura di Maurizio Debanne 
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